
COMUNICATO STAMPA

La questione del randagismo si ripropone in maniera più acuta nella stagione
estiva, quando numerosi animali vengono abbandonati a sé stessi per le strade.

Al riguardo vanno rafforzati, da parte dei comuni, i servizi di cattura e custodia in
canile dei cani randagi presenti sul territorio, come disposto dalle norme comunali
della legge 281/91. Invece, a tutt’oggi, nonostante le molteplici vittime del
randagismo che riempiono le cronache, soprattutto al sud, ed in cui le vittime sono
per lo più bambini, i comuni tardano ad applicare la relativa norma di prevenzione.

Fatti come quello verificatosi ieri ad Acireale possono essere prevenuti con piani
di identificazione e sterilizzazione e con la costruzione di nuovi canili in modo da
sottrarre pericolosi animali al randagismo ed allo sfruttamento, da parte della
criminalità organizzata, per violenti combattimenti e scommesse clandestine.
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BIMBO AZZANNATO, ANFP: RAFFORZARE SERVIZI CATTURA E CUSTODIA Roma,
22 LUG (Velino) - La questione del randagismo si ripropone in
maniera più acuta nella stagione estiva, quando numerosi animali
vengono abbandonati a sè stessi per le strade. Al riguardo vanno
rafforzati, da parte dei comuni, i servizi di cattura e custodia
in canile dei cani randagi presenti sul territorio, come disposto
dalle norme comunali della legge 281/91. Lo rende noto
l'Associazione nazionale funzionari di polizia (Anfp) in un
comunicato. Invece, a tutt'oggi, nonostante le molteplici vittime
del randagismo che riempiono le cronache, soprattutto al sud, ed
in cui le vittime sono per lo più bambini, i comuni tardano ad
applicare la relativa norma di prevenzione. Fatti come quello
verificatosi ieri ad Acireale possono essere prevenuti con piani
di identificazione e sterilizzazione e con la costruzione di nuovi
canili in modo da sottrarre pericolosi animali al randagismo ed
allo sfruttamento, da parte della criminalità organizzata, per
violenti combattimenti e scommesse clandestine


BIMBO UCCISO DA CANI: FUNZ.POLIZIA, PIU' SERVIZI DAI COMUNI (ANSA)
- ROMA, 22 LUG - Secondo l'Associazione nazionale funzionari di
polizia fatti come quello verificatosi ieri ad Acireale, dove un
bambino e' stato sbranato da alcuni cani, ''possono essere
prevenuti con piani di identificazione e sterilizzazione e con la
costruzione di nuovi canili in modo da sottrarre pericolosi
animali al randagismo ed allo sfruttamento, da parte della
criminalità organizzata, per violenti combattimenti e scommesse
clandestine''. Vanno rafforzati, da parte dei comuni - secondo
l'associazione - i servizi di cattura e custodia in canile dei
cani randagi presenti sul territorio, come disposto dalle norme
comunali della legge 281/91. Invece, a tutt'oggi, nonostante le
molteplici vittime del randagismo che riempiono le cronache,
soprattutto al sud, ed in cui le vittime sono per lo piu' bambini,
i comuni tardano ad applicare la relativa norma di prevenzione


CANI: FUNZIONARI POLIZIA, COMUNI INADEMPIENTI IN PREVENZIONE
RANDAGISMO (ASCA) - Roma, 22 lug - Fatti come quello verificatosi
ieri ad Acireale ''possono essere prevenuti con piani di
identificazione e sterilizzazione e con la costruzione di nuovi
canili in modo da sottrarre pericolosi animali al randagismo ed
allo sfruttamento, da parte della criminalità organizzata, per
violenti combattimenti e scommesse clandestine''. E' quanto ha
detto oggi il Segretario nazionale dell'Anfp (Associazione
nazionale funzionari di polizia), Enzo Marco Letizia, commentando
la morte del bimbo di Acireale sbranato da un gruppo di cani
randagi. Ricordando come la questione del randagismo si ripropone
in maniera più acuta nella stagione estiva, con gli abbandoni
degli animali, Letizia chiede il rafforzamento, da parte dei
Comuni, dei servizi di cattura e custodia in canile dei cani
randagi presenti sul territorio. ''Invece, a tutt'oggi, nonostante
le molteplici vittime del randagismo che riempiono le cronache,
soprattutto al sud, ed in cui le vittime sono per lo più bambini -







nota - i Comuni tardano ad applicare la relativa norma di
prevenzione''


SICILIA/ RANDAGISMO, ANFP: COMUNI INADEMPIENTI SU PREVENZIONE
Nonostante vi siano vittime di aggressioni, tra cui bambini Roma,
22 lug. (Apcom) - I Comuni ritardano l'applicazione delle norme
per la prevenzione del randagismo. E' quanto afferma il segretario
dell'Associazione nazionale funzionari polizia, Enzo Letiza, dopo
l'episodio del bambino aggredito e ucciso da un cane in Sicilia.
"La questione del randagismo - afferma Letizia - si ripropone in
maniera più acuta nella stagione estiva, quando numerosi animali
vengono abbandonati a sé stessi per le strade. Vanno rafforzati,
da parte dei comuni, i servizi di cattura e custodia in canile dei
cani randagi presenti sul territorio, come disposto dalle norme
comunali della legge 281/91". "Invece, a tutt'oggi, - prosegue
Letizia - nonostante le molteplici vittime del randagismo che
riempiono le cronache, soprattutto al sud, ed in cui le vittime
sono per lo più bambini, i comuni tardano ad applicare la relativa
norma di prevenzione. Fatti come quello verificatosi ieri ad
Acireale possono essere prevenuti con piani di identificazione e
sterilizzazione e con la costruzione di nuovi canili in modo da
sottrarre pericolosi animali al randagismo ed allo sfruttamento,
da parte della criminalità organizzata, per violenti combattimenti
e scommesse clandestine".


ANIMALI: ASS. FUNZIONARI POLIZIA, COMUNI NON APPLICANO MISURE
PREVENZIONE RANDAGISMO Roma, 22 lug. - (Adnkronos) - La questione
del randagismo si ripropone in maniera piu' acuta nella stagione
estiva, quando numerosi animali vengono abbandonati a se' stessi
per le strade.''. Per Enzo Marco Letizia, segretario nazionale
dell'Associazione Nazionale Funzionari di Polizia, vanno quindi
''rafforzati, da parte dei Comuni, i servizi di cattura e custodia
in canile dei cani randagi presenti sul territorio, come disposto
dalle norme comunali della legge 281/91. Invece, a tutt'oggi,
nonostante le molteplici vittime del randagismo che riempiono le
cronache, soprattutto al sud, ed in cui le vittime sono per lo
piu' bambini, i Comuni tardano ad applicare la relativa norma di
prevenzione''. ''Fatti come quello verificatosi ieri ad Acireale -
prosegue- possono essere prevenuti con piani di identificazione e
sterilizzazione e con la costruzione di nuovi canili in modo da
sottrarre pericolosi animali al randagismo ed allo sfruttamento,
da parte della criminalita' organizzata, per violenti
combattimenti e scommesse clandestine''. 22-LUG-09 17:22
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